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Dopo il Nobel per la Fisiologia e la Medicina 

ETOLOGIA E SCIENZE 
DELL'UOMO 

Meriti e pericoli di una disciplina che con Konrad Lorenz, Karl von Frisch 
e Niko Tinbergen ha ottenuto per la prima volta il più alto riconoscimento 

Il conferimento del Pre
mio Nobel per la fisiologia 
e la medicina a Konrad Lo
renz, Niko Tinbergen, Karl 
von "Frisch costituisce un 
evento di rilievo perchè per 
la prima volta hanno rice
vuto il più prestigioso rico
noscimento scientifico stu
diosi del comportamento. 
Finora, le discipline prese 
in esame dal Comitato per 
l'assegnazione del Nobel era
no da un lato le scienze 
« esatto » (fisica, chimica, 
medicina e biologia, queste 
ultimo considerate solo nel
le loro componenti di ba
se) e dall'altro la letteratu
ra. Sono sempre rimaste fuo
ri le scienze del comporta
mento e dell'uomo in gene
re (psicologia, sociologia, 
storia, economia, ecc.), cioè 
quelle discipline o di forma
zione relativamente recente 
o con implicazioni politiche 
e ideologiche più evidenti. 
Questa scelta tipica di una 
concezione neutrale ed an
che un po' antiquata delia 
scienza, che del resto è an
cora riconoscibile all'interno 
delle istituzioni scientifiche 
e accademiche del nostro 
Paese, sembra ora in qualche 
misura soggetta ad una re
visione. E* auspicabile che 
si proceda in questa dire
zione considerando che, ad 
esempio, rimanendo sempre 
nell'ambito delle scienze del 
comportamento, uno scien
ziato dalla statura ' di Jean 
Piaget è rimasto finora esclu
so dalla rosa dei Nobel. 

Storia 
e natura 

• I tre studiosi premiati so
no considerati i padri di una 
scienza di moda, l'etologia, 
che è lo studio del compor
tamento delle varie specie 
animali. Gli etologi si sono 
distinti per descrizioni ac
curate dei costumi di vita 
degli animali mettendone in 
luce il valore adattivo nel 
quadro della teoria della 
evoluzione della specie di 
Darwin. In effetti, l'etologia 
può essere interpretata come 
una estensione del punto di 
vista darwiniano, fino ad al
lora limitato alla considera
zione delle sole caratteristi
che morfologiche e funzio
nali, alle modalità di com
portamento ' individuale e 
sociale. 

Storicamente, i suoi me
riti possono essere meglio 
valutati quando la si con
fronti con gli indirizzi domi
nanti della psicologia. Sul 
piano teorico la psicologia 
umana ed animale ha sostan
zialmente proceduto ignoran
do le basi naturali e biolo
giche delle varie funzioni 
studiate ed il loro significa
to evoluzionistico, trascuran
do le differenze tra le varie 
specie, perdendo così il va
lore unificante ed esplicati
vo della teoria darwiniana 
per tutti i fenomeni propri 
degli organismi viventi. Sul 
piano metodologico, ingiu
stificate restrizioni nelle pro
cedure ritenute valide per 
studiare il comportamento, 
spesso confinate a sole ma
nipolazioni di laboratorio, 
hanno impedito alla psicolo
gia di cogliere i fenomeni 
essenziali e i comportamen
ti reali degli organismi stu
diati privilegiando aspetti 
parziali o addirittura artifi
ciali. Questa limitazione di 
approccio e di merito di 
impronta positivista, la si 

MOSTRA 
DI LORENZO 

VIANI 
A BOLOGNA 

Nel dicembre del 1973 si 
aprirà a Bologna, nelle sale 
di esposizione del Museo ci
vico, una grande rassegna 
antologica dedicata all'opera 
di Lorenzo Viani. La mostra 
è organizzata da un comitato 
di cui fanno parte Franco 
Russoli, direttore della pina
coteca di Brera e soprinten
dente alle gallerie per la 
Lombardia, i critici Marcel
lo Azzolini e Elvio Natali, 
Franco Solmi, direttore della 
Galleria comunale di arte 
moderna di Bologna, e il dot
tor Edmo Albertazzi, capo 
ripartizione delle istituzioni 
culturali del comune di Bo
logna. 

L'esposizione, curala cri
ticamente da Franco Russoli, 
documenterà, attraverso la 
scelta essenziale e rigorosa 
di opere altamente sigliti a-
tive, la vicenda di un arti 
sta che. se pur assai noto 
agli studiosi e al pubblico 
del nostro Paese, può rss:re 
oggi meglio studiato alla lu
ce dei suoi rapporti con la 

'cultura intemazionale. Si in
tende quindi riproporre, at
traverso l'esposizione di ol
tre 1M opere fra dipinti, di
segni e incisioni e la presen
tazione di documenti riuniti 
In una .sezione storico didat
tica, la figura di Lorenzo 
Viani In una trama europea. 

trova esasperata nel behavio
rismo americano, uno degli 
indirizzi dominanti nella psi
cologia della prima metà di 
questo secolo. 

Contrapponendosi a que
ste tendenze di gran parte 
della psicologia, l'etologia ha 
potuto giungere ad alcuno 
importanti acquisizioni: co
me vii esempio la scoperta di 
quel fenomeno di apprendi
mento precoce chiamato, con 
un termine intraducibile in 
italiano, imprinting in base 
al quale in condizioni natura
li i piccoli di molte specie ap
pena nati sviluppano un for
te senso di attaccamento al 
primo oggetto in movimen
to che incontrano, sia que
sto la madre biologica, un 
animale di specie anche as
sai diversa o anche una sve
glia contenuta in una cas
setta che si muove. Se ne 
deduce facilmente l'interes
se che tale osservazione ha 
sollevato dentro e fuori l'e
tologia, per quel che riguar
da i legami che uniscono la 
prole ai genitori e più in 
generale gli effetti che 
l'imprinting può esercitare 
più tardi su diversi aspet
ti del comportamento socia
le, dal corteggiamento allo 
accoppiamento fino alla 
« spiegazione » di comporta
menti anormali o inadegua
ti. Ed è ancora merito della 
etologia quello di avere in
trodotto il concetto di * ter
ritorio », inteso come area in 
cui un gruppo animale vive 
e che contrassegna e difen
de; o quello di avere indivi
duato i complessi tipi di 
organizzazione e interazione 
sociale con i relativi rituali 
e segnali comunicativi. Og
gi l'influenza dell'etologia 
si riflette in un ampio nu
mero di settori dello studio 
del comportamento, contri
buendo a far superare quel
le limitazioni sopra accen
nate che avevano interferi
to sullo sviluppo stesso del
la psicologia e ormai inte
grandosi con gli altri indi
rizzi di studio. 

Se l'approccio etologico 
'fosse rimasto confinato nel
l'ambito della zoologia, non 
avrebbe posto particolari 
problemi. Ma una volta a-
pertasi la prospettiva di una 
sua estensione allo studio 
dell'uomo, peraltro giustifi
cata e necessaria, esso non 
può che sollevare questioni 
complesse e delicate sia sul 
piano scientifico che ideolo
gico, come del resto accade 
per tutte le scienze dell'uo
mo. In particolare la psicolo
gia ha sempre delle imme
diate implicazioni politiche 
sia per le concezioni dell'uo
mo e della società che può 
incorporare, sia per le utiliz
zazioni sul piano pratico ed 
applicativo che un determi
nato sistema sociale può far
ne. E' perciò che per la psi
cologia, ancora più che per 
altre scienze, è necessaria 
una grande consapevolezza 
critica '' sia dei presupposti 
filosofici e ideologici che 
delle, conseguenze sociali — 
una consapevolezza, di fat
to, non molto diffusa tra gli 
psicologi —. 

Esaminata da questo pun
to di vista, l'etologia uma
na, così come si sta presen
tando, suscita non poche 
preoccupazioni. I pericoli 
possono essere fatti risalire 
ad un modo di procedere 
nello studio dell'uomo che 
paradossalmente contraddice 
i principi stessi della etolo
gia. Infatti, fino ad oggi, le 
tesi etologiche concernenti 
l'uomo si sono basate quasi 
esclusivamente su estrapola
zioni dagli studi fatti su 
animali senza • uno studio 
specifico del comportamento 
umano e delle condizioni 
reali in cui esso si manife
sta. Ed è proprio a queste 
tesi che si ispirano le pub
blicazioni che di fatto riscuo
tono maggiore risonanza e 
diffusione anche per un de
ciso tono apologetico e vo
lutamente persuasivo e sug
gestivo: la Scimmia nuda di 
Morris, l'Istinto di uccidere 
di Ardrey, // cosiddetto ma
le dello stesso ' Lorenz ed 
anche il più articolato Amo
re e odio di Eibl-Eibesfeldt 
sono gli esempi più cono
sciuti. 

Cosi facendo gli etologi 
contraddicono se stessi in 
quanto una delle critiche 
maggiori da essi fatte alla 
psicologia animale è stata 
appunto quella di aver ge
neralizzato dati e leggi de
sunti dallo studio di poche 
specie, in particolare i ratti 
di laboratorio. Vedi il be-
haviorista Skinncr, ad esem
pie, che ha sviluppato una 
intera concezione dell' uo
mo, della organizzazione so
ciale e dei processi dell'edu
cazione, basandosi esclusiva
mente sul condizionamento 
dei ratti e dei piccioni. 

Su questa strada gli eto
logi finiscono col perdere 
di vista che le * condizioni 
naturali » dell'uomo sono 
costituite prevalentemente 
— e con quale peso! — dal
la società, dalla cultura, 

dal lavoro e dal loro 
sviluppo storico, ' e che ta
li condizioni hanno leggi 
e modalità di sviluppo spe
cifiche. Perciò accade che 
quand'anche le considerino, 
essi siano portati ad esten
dere su una base - soltanto 
analogica lo schema evolu
zionistico > alla società, alla 
cultura, ed alla storia ri
schiando così ' di ricadere 
nel darwinismo sociale, cioè 
spiegando la stratificazione 
e i conflitti sociali in base 
alla lotta per la sopravvi
venza del più forte. 

In effetti l'integrazione e 
la continuità tra evoluzione 
biologica e storia, indispen
sabili per una concezione 
matcrialistico-dialettica del
l'uomo, non possono passare 
attraverso una semplice tra
sposizione metaforica dal
l'uno all'altro dei modelli 
esplicativi bensì devono cer
care da un lato di stabilire 
le condizioni biologiche ed 
ecologiche tipiche della spe
cie umana che vincolano lo 
sviluppo degli individui e 
della società e dall'altro di 
studiare le ripercussioni che 
la storia dell'uomo ha avuto 
ed ha sulla natura. Limiti di 
questo genere hanno pesato 
e pesano tuttora su tutta la 
psicologia ed in genere sul
le scienze dell'uomo che ra
ramente sono riuscite a te
nere insieme entrambe le 
dimensioni biologico-evolu-
zionistica e storico-culturale. 

Una prova concreta è nel 
modo in cui ancora oggi ven
gono formati gli psicologi, 
senza cioè una sistematica 
preparazione né in campo 
zoologico evoluzionistico né 
in campo storico e antropo
logico. 

In effetti, gli studi etolo
gici sull'uomo non basati 
sulla pura e semplice estra
polazione dai dati ricavati 
dagli animali, sono a tutto 
oggi assai esigui, anche se 
di notevole interesse e ri
guardano essenzialmente la 
prima infanzia. Così gli stu
di di Spitz sul sorriso ed il 
pianto nel neonato e quelli 
più recenti - di Bowlby sul
l'attaccamento del bambino 
alla madre permettono di 
affrontare in termini nuovi, 
più sperimentali e control
labili, fenomeni dei quali fi
nora solo la psicoanalisi pro
poneva modelli esplicativi. 

Una lettura 
critica 

D'altra parte, finché l'e
tologia nello studio dell'uo
mo resterà legata a questi 
due limiti (l'estrapolazione 
dagli animali e l'ignoranza 
dei fattori storico-sociali) le 
sue proposte si presteranno 
non casualmente ad inter
pretazioni politicamente rea
zionarie come il tentativo 
di giustificare con motiva
zioni biologistiche l'assetto 
attuale della società, di spie
gare i conflitti sociali e le 
guerre in termini di aggres
sività, la proprietà privata 
in termini di territorialismo, 
le differenze sociali e di 
classe e di dominanza di ruo
lo in ' termini di gerarchie 
naturali, incluse quella ma
schio-femmina, la pretesa di 
presentare la famiglia come 
un nucleo originale biologi
co e non modificabile. 

Sono queste le implicazio
ni più pericolose dell'etolo
gìa — e lo conferma la ca
pacità di persuasione e di 
diffusione a livello di massa 
delle opere citate prima — 
più che i ripugnanti deliri 
nazisti del Lorenz degli an
ni '40 che stigmatizzano so
prattutto l'uomo. 

E' essenziale però che la 
critica anche decisa e dura 
di questi aspetti dell'etolo
gia non si configuri come 
un rifiuto globale, come 
una specie di scomunica di 
tipo zdanovista, ma sappia 
ricavare da questa discipli
na il contenuto razionale e 
conoscitivo per utilizzarlo 
nell'ambito di una organi
ca visione materialistica. 
L'interesse che il marxismo 
dovrebbe avere per una let
tura critica di questa scien
za dovrebbe essere Io stesso 
di quello che Marx ed En
gels avevano per la teoria 
evoluzionista di Darwin. 

Più in • generale, l'atteg
giamento dei marxisti nei 
riguardi degli sviluppi del
la scienza non dovrebbe es
sere quello di una critica so
lo ideologica e dall'esterno, 
ma quello di entrare nel 
merito sia per additare le 
conseguenze negative deri
vanti sul piano scientifico 
da ' certi assunti ideolo
gici' ed epistemologici e 
quindi per contrastarne più 
efficacemente le interpreta
zioni e le applicazioni di ti
po reazionario, sia per ap
propriarsi delle nuove teorie 
e dei nuovi risultati dato 
che per il marxismo la scien
za non è riducibile a mera 
ideologia. 

Raffaello Militi 

IL DIBATTITO IN PREPARAZIONE DEL CONGRESSO 

a 
Le tesi della CTC fissano i principi dell'autonomia della organizzazione, della sua funzione 
di controparte rispetto alla direzione della fabbrica, della partecipazione dei lavoratori alle 
decisioni economiche e politiche - La questione degli incentivi - Quarantamila assemblee 

Dal nostro corrispondente 

L'AVANA ottobre 
Autonomia dell'organizza

zione sindacale, sua inaliena
bile funzione di controparte 
della amministrazione della 
fabbrica o di qualsiasi altro 
luogo di lavoro, partecipazio
ne effettiva dei lavoratori a 
tutte le decisioni, da quelle 
relative . ai centri di attività, 
a quelle economico-politico-
amministrative • a livello re
gionale, provinciale, naziona
le. sono i principi su cui deve 
poggiare la CTC (Centrale dei 
lavoratori cubani) se vuole ef
fettivamente essere espressio
ne di quel « forte e democra
tico movimento operaio » a 
cui, in più occasioni, ha fatto 
riferimento Fidel Castro. E 
sono proprio questi principi, 
la necessità di renderli ope
ranti. di tradurli in atti di 
vita quotidiana, che costitui
scono il perno delle tesi del 
XIII congresso nazionale del
la CTC che si terrà dall'll 
al 15 novembre prossimo e 
sulle quali già dalla fine di 
agosto si è aperto un ampio. 
appassionato dibattito che ha 

coinvolto in termini più gene
rali. tutta la popolazione- Si 
calcola che quando la fase 
del dibattito di base si sarà 
conclusa, le tesi saranno state 
discusse in circa quarantami 
la assemblee, da quasi due mi
lioni e mezzo di lavoratori che 
saranno rappresentati al con 
gres=o nazionale da oltre 2.700 
delegati da loro eletti. 

il nunto 
di partenza 

Le tesi, che hanno fra l'al
tro il pregio, non indifferente, 
di essere scritte in forma 
piana,, semplice, accessibile a 
tutti e ricche di esemplifica
zioni tendenti a meglio chia
rire e precisare le stesse af
fermazioni di principio, vo
gliono essere il punto di par
tenza di una « svolta » nella 
vita del sindacato e del po
polo cubano. C'è innanzitutto 
la' volontà e Io sforzo di defi
nire non solo in teoria ma 
nella pratica il ruolo del sin
dacato. come organizzazione 
di difesa degli interessi del 
la classe operaia e dei lavo
ratori in una società in cui si 
sta costruendo il socialismo e 
nella quale i lavoratori stessi 
sono la classe dirigente, sen
za che per questo abbiano ces
sato o cessino di manifestarsi 
contraddizioni, contrasti, con
flitti. 

Sono trascorsi tre anni dal 
coraggioso discorso autocriti
co di Fidel. successivo all'in
successo della « zafra dei 10 
milioni »: • una autocritica e 
una analisi della situazione 
cubana. HIP investiva diretta
mele anche l'organizzazione 
sindacale, alla quale si rim-
nfwprnvn di non essere, co
me avrebbe dovuto, strumen
to effettivo ' di dife?a degli 
interessi della classe operaia, 
di non essersi data una strut
tura e una politica che assicu
rasse la reale partecipazione 

L'AVANA — Ragazze che lavorano nel settore edilizio 

dei lavoratori alla direzione 
del paese. Sono stati tre anni' 
di intenso lavoro, di riflessto 
ne critica, di travagli, di un 
dibattito che ha coinvolto le 
grandi masse lavoratrici. Sono 
stati anche tre anni di rior
ganizzazione. partendo dal 
luogo dì lavoro, fino ai vertici 
della Centrale, il che ha si
gnificato fra l'altro la ricosti
tuzione o la costituzione dei 
sindacati di categoria (prima 
del '70 i lavoratori, indipenden 
temente dal loro settore di at
tività. erano affiliati alla CTC 
come sindacato unico per tut
te le categorie). 

Ecco quindi che le tesi sono 
si un punto di partenza, l'av
vio di quella « svolta » cui 
accennavamo, ma anche la 
sintesi dei problemi che oggi 
stanno di fronte non solo ai 
lavoratori, ma a tutta la so
cietà cubana. Il sindacato, si 
afferma a chiare lettere nelle 
tesi, è una organizzazione au
tonoma, una « organizzazione 
di massa costituita dalle mas

se ». è indipendente dall'appa
rato statale « non è una orga
nizzazione dello stato » (la sot
tolineatura è nelle tesi - ndr). 
« non è una organizzazione del 
Partito ». I suoi membri — si 
legge ancora nel documento 
— « approvano i propri rego
lamenti o statuti, discutono e 
prendono democraticamente 
le loro decisioni nelle rispet
tive assemblee », eleggono pe
riodicamente e revocano nel 
rispetto dell'ordinamento che 
si son dati i propri organismi 
dirigenti. _ . 

L'organizzazione sindacale è 
* di fronte all'amministrazione 
(direzione della fabbrica o del 
centro di lavoro - ndr) il rap
presentante dei lavoratori » e 
si ricorda come lo stesso Fi
del abbia affermato più volte 
che il sindacato « deve servire 
di controparte alla ammini
strazione ». « Se il sindacato 
— osservano le tesi — si com
porta solo come esecutore del
l'amministrazione. se per il 
sindacato l'amministrazione 

deve sempre aver ragione e il 
lavoratore mai — come a vol
te è già avvenuto — se non 
è capace di esprimere le in
quietudini giustificate dei la
voratori di fronte a fatti che 
li pregiudicano e che pregiudi
cano anche la gestione econo
mica. allora il sindacato ces
sa di esercitare la sua funzio
ne di controparte e perde ogni 
possibilità di influire veramen
te sui lavoratori e di aumenta
re sempre di più la loro co 
scienza ». 

L'esame 
dei problemi 
Essere € controparte » non 

significa naturalmente non 
partecipare alla direzione del
l'azienda. Anzi « la rappresen
tanza sindacale nei consigli di 
direzione delle imprese è una 
forma importante di parteci
pazione dei lavoratori alla ge
stione economica ». Però deve 

essere chiaro che la rappre-
santanza sindacale nel consi
glio di direzione « non può es
sere convertita, né deve con
vertirsi in rappresentanza del 
consiglio di direzione nel sin
dacato » così come non deve 
assolutamente accettare « di 
essere posta di fronte a fatti 
compiuti ». 

Partecipazione alla gestione 
deve significare per gli operai, 
per i lavoratori, per i loro 
rappresentanti discutere, esa
minare, approvare nelle as
semblee di produzione « da 
convocarsi almeno una volta 
ogni due mesi » tutti i piani, 
tutti i progetti, tutti i proble
mi inerenti alla vita nella fab
brica, fino dalla fase di impo
stazione e non quando 'ulto è 
stato deciso per cui la «par
tecipazione » si trasformereb
be in una formula « presa di 
atto ». Le stesse conferenze di 
produzione (assemblee di tutti 
i lavoratori) alle quali è de
mandato il compito anche di 
vigilare sull'applicazione delle 

LA MAGGIORE POETESSA DI LINGUA TEDESCA DEL DOPOGUERRA 

Morte di Ingeborg Bachmann 
Sedici giorni di agonia per le ustioni riportate nell'incendio del letto causato mentre 
dormiva da un mozzicone di sigaretta — Aveva quarantasette anni e viveva a Roma 

Ingtbern •achmann 

La scrittrice austriaca Inge
borg Bachmann è ' morta la 
scorsa • notte nell'ospedale 
Sant'Eugenio di Roma in se
guito alle gravi ustioni subite 
sedici giorni fa nell'apparta
mento di via Giulia dove ri
siedeva. La scrittrice era ri
masta avvolta dalle fiamme 
provocate mentre dormiva da 
un mozzicone di sigaretta. 
Tutti i tentativi fatti per sai 
varia sono stati vani: le ustio
ni hanno provocato gravi in
tossicazioni nel sangue e il 
conseguente blocco renale. 

E' morta una grande scrit
trice. Ingeborg Bachman vi
veva a Roma da sempre, era 
venuta con un lavoro provvi 
sorio, ma era rimasta, esau 
dendo così uno dei desideri 
di suo padre. Un uomo che 
parlava correntemente l'ttalia 
no e che — raccontava ìnge 
borg — leggeva ai figli, bam
bini attoniti, brani di opere 
italiane. 

Il padre ' della Bachmann 
era morto nel mese di luglio; 
adesso, tre mesi dopo, muo 
re lei in questo modo impre 
vedibile e atroce. 

Ingeborg Bachmann era na
ta a Klagenfurt in Austria nel 
1926. Pubblica il suo primo 
importante libro di versi nel 
1953, con il titolo Die Gestun-
dete Zeit. Sono versi segnati 
dall'angoscia dei tempi post

bellici. Un'angoscia che la 
Bachmann non risolve, però. 
in disperazione metafisica, il 
tempo di cui si parla nel titolo 
riguarda molto più i tempi sto
rici che non il tempo come 
entità astratta. 

Il tema del tempo ritorna 
nel successivo volume di ver
si. Die Anrufung des grossen 
Bàren (1956), in cui la poesia 
che dà il titolo al volume 
esprime ancora il senso che 
destini sfavorevoli minaccino 
la terra e gli uomini. I suoi 
versi non sono mai stati tra
dotti in Italia se non occasio
nalmente in riciste. Mi rac
contava che anni fa la cosa 
sembrava fatta: Balestrini 
avrebbe dovuto tradurre una 
scelta delle sue poesie per 
Feltrinelli. Sperava che, sul
l'onda della pubblicazione di 
Malina. anche in Italia sareb
bero stati finalmente tradotti 
i versi. Ma. si sa. la poesia 
non ha un mercato, così la 
maggiore poetessa tedesca del 
dopoguerra è nota da noi per 
la sua opera in prosa. 

Feltrinelli ha pubblicato i 
racconti de II trentesimo anno 
ed ora l'editore Adelphi ha 
stampato Malina, il primo ro
manzo di Ingeborg Bachmann. 
Si tratta della prima parte 
di una trilogia dal significa
tivo titolo di Todesartcn, cioè 
all'inarca (l'espressione in 
realtà i intraducibile) €modi 
di morire*. La tesi di fondo 

di questo romanzo infatti è 
che la violenza in questa so 
cietà è capillare e quotidiana 
e, come diceva Ingeborg, sem
pre quando moriamo in real
tà siamo stati uccisi: ognuno 
di noi ha un suo silenzioso e 
invisibile assassino. Ma, alla 
obiezione che i rapporti uma
ni — e l'amore in particola
re — in questa logica non sa
rebbero altro che una guerra, 
rispondeva che sì, siamo sem
pre in guerra, ma non è un 
conflitto ontologico e inevita
bile, bensì il frutto della sto
ria e di questa società. 

Ingeborg Bachmann crede
va nella possibilità di modifi
care la società e l'uomo. La 
*ua Weltanschauung era ne
gativa nel presente, ma se
gnata da una incancellabile 
speranza ' per il futuro. Non 
rinunciava all'utopia, perchè 
credeva nell'uomo e diceva 
che l'amore, malgrado tutto, 
è l'unica forza che può sal
vare il mondo e l'umanità. 

Ha fatto appena in tempo 
a vedere l'edizione italiana 
del suo romanzo (che in Ger
mania aveva avuto un suc
cesso clamoroso un paio dì 
anni fa) e la pubblicazione 

• in Germania di un altro vo
lume di racconti, Simultan. 
Ingeborg Bachmann aveva an
che vinto il massimo premio 
letterario tedesco, il Biìchner. 

Francesco D'Anni 

decisioni prese e di decidere 
le opportune rettifiche che si 
dovessero richiedere, debbono 
essere «preparate in comune 
fra la amministrazione e la di
rezione sindacale, ma debbono 
essere orientate e dirette da 
quest'ultima ». Non si può as
solutamente ammettere ciò 
che avviene oggi e cioè che 
«: tale preparazione in comune 
suole essere molto superficiale 
e di frequente non esiste in as
soluto ». E non è possibile 
nemmeno ammettere che con
tinui a verificarsi, come an
cora spesso avviene, che « nel
le assemblee si pongono mol
ti problemi completamente 
estranei a quello che deve es
sere il contenuto delle riunio 
ni stesse ». 

Obiettivi 
avanzati 

La partecipazione, come già 
abbiamo accennato, non può 
però limitarsi alla fabbrica. 
al centro di lavoro. Già nel 
passato, anche in occasione 
della recente promulgazione di 
importanti leggi come quella 
sulla nuova organizzazione del 
sistema giudiziario, il nuovo 
codice di procedura civile, la 
legge sui delitti contro la pro
prietà sociale, ecc.. i lavorato
ri hanno partecipato in massa 
al dibattito pubblico che sui 
progetti di legge si è svilup
pato. E' una pratica — si dice 
nelle tesi — che « deve conti
nuare » ma che va anche « mi
gliorata e resa più efficace e 
profìcua ». L'esperienza ha di
mostrato infatti che vi sono 
molte lacune da superare, di
fetti da eliminare perchè i la
voratori possano più compiu
tamente esprimere il loro pa
rere, approvare, disapprovare 
o suggerire modifiche con suf
ficiente cognizione di causa. 

Ma se ciò è importante, più 
importante ancora è che « la 
CTC sia ascoltata quando si 
preparano decisioni importanti 
di pianificazione economica 
statale, investimenti eccezio
nali. ecc. », perché « i piani 
economici interessano diretta
mente i lavoratori non solo 
per il loro significato per il 
paese e per la costruzione del 
socialismo, ma anche ' per la 
parte che li riguarda diretta
mente nella realizzazione ma
teriale e nella vigilanza per la 
efficace e giusta gestione am
ministrativa nelle unità di prò 
duzicne e di servizio, per rea 
lizzarli o superarli in condizio
ni ottime risparmiando sui co
sti e elevando la produttività 
del lavoro». 

Autonomia, sindacato come 
controparte della amministra
zione e partecipazione operaia 
sono i princìpi caratterizzanti 
le Tesi per il XIII Congresso. 
e sono al tempo stesso la con
dizione sine qua non per una 
retta, rapida, efficace soluzio
ne di tutti gli altri problemi 
che sono al centro del dibatti
to congressuale. Intendiamo 
riferirci alla revisione della 
politica salariale, alla intro
duzione degli incentivi mate
riali (« congiuntamente allo 
stimolo morale è necessario 
far uso anche dello stimolo 
materiale — ha detto nel di
scorso del 26 luglio scorso Fi
del Castro — senza abusare 
però né dell'uno né dell'altro 
perchè il primo ci porterebbe 
all'idealismo, il secondo allo 
sviluppo dello egoismo, indivi
duale. Dobbiamo operare in 
maniera che gli incentivi eco
nomici non divengano lo sco
po esclusivo dell'uomo e che 
quelli morali non si trasformi
no nel pretesto per cui alcuni 
vivano del lavoro degli altri»), 
alla regolamentazione del la
voro volontario, alla revisione 
di disposizioni e leggi che non 
rispondono più alla realtà del 
momento, alla definizione dei 
diritti e dei doveri dei lavo
ratori. ai contratti collettivi di 
lavoro, al lavoro femminile. 

La soluzione di ognuno di 
questi problemi significherà 
per Cuba un grosso balzo in 
avanti, permetterà di elimina 
re elementi di confusione e a 
volte anche di freno, di sop
primere disuguaglianze e di
sparità di trattamento che a 
volte — come ricordano le Te
si — sono oggetto anche di le
gittimo malcontento, ma so
prattutto permetterà di re
sponsabilizzare maggiormente 
i lavoratori, di farli essere pHk 
compiutamente protagonisti 
della edificazione della nuova 
società. TI dibattito in corso 
sta dimostrando che negli ope
rai. nei lavoratori, nei quadri 
sindacali e politici, c'è questa 
volontà, ma anche la consape
volezza che la battaglia po
litica per la pratica attua
zione di quanto indicato dalle 
Tesi non termina con il con
gresso. che anzi ci sono e ci 
saranno da vincere ancora 
molte resistenze e incompren
sioni. da chiarire e precisare 
molti aspetti, tali da richiede
re che la serietà, l'impegno, la 
vivacità, la decisione che oggi 
sì sta dimostrando nella di
scussione precongressuale, non 
venga mai meno, ma si tra
duca in pratica quotidiana. 

Ilio Gieffnkn 
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